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LE SOLENNI ONORANZE A TEOBALDO CICONI 
Le onoranze ohe Udine, iniziatore il 

fiorente Istituto Filodrammatico Teo-
baldò Cleoni, tributò ieri alla memoria 
dell'illustra friulano, patriotta ardente, 
poèta gentile e oommedlograCo insigne, 
riuso rqno veramente degne del Grande 
a ouì il doveroso omaggio era dirotto. 

E ao l'impostosi ritardo alla solenne 
commemorazione, conlribul a procu­
rarne una fi splendida liusoita, siamo 
quasi tentati a benedire a quel ritardo, 
Itnche se por esso le onoranze a TeO' 
baldo'. Cleoni furono rese If) giorni 
dopò la ricorrenza del quarantesimo 
àiiaiversario dalla morte. 

Ed ora, prima di iniziare la oronaca 
della giornata, ci »ia concesso rivol­
gere le nostre oongratutazioni ed il 
nostro plauso all'egregia Presidenza 
dell'Istituto, cioè' al suo Presidente 
dótt. Costantino Perusini, al vicepre-
sidente Domenico Do Candido, ai tre 
direttori avvocati Zampare e Tavasani 
e prof. Lesine, nonché al solerte se­
gretario Amedeo Bertnzzi. 

l' 
Ha luogo alle 10 l'apposizione di 

una corona di bronzo al busto di Teo-
baldo Cleoni nell'atrio del Civico Museo. 

La corona è in bronzo; consta di 
dne rami di lauro e quercia intrecciati ; 
e reca una targa in cut sta Incido: A — 
Teqbaldo Cleoni' — Istituto iMlodram-
waiioo — Udinese — 1903. 

Il tempo è piovviginoso. 
Notiamo fra i presenti tutta la Pro-

tidenia dell'Istituto, della quale demmo 
fib. sópra i nomi, il sindaco Periasinl 
e l'assessore Sandri, i prof. Garassini, 
Bonini e Franzolini, l'avr. Baschlera, 
il dott. Luigi Braida. parente del Ci-
còbi, il sig Emilio Glrardini ed altri. 

Di S, Daniele, la patria del comme­
morando, vediamo l'assessore Angeli 
per il sindaco, il dott. Vidoni, rap 
presentante dei Reduci, e Candido 
Gioopi per la Società operaia. 

Vengono. lette le adesioni del prof, 
llrbaino Capaoni e del Del Poppo. 

Viene, apposta sotto il busto la co-
ró'nii; pìccola ma carina, ed ii presi-
ijeinte.Purnsioi ed il sindaco Perissini 
leggano 1 seguenti brevi, applauditi di-
«cdrsi: 

Il disoorso del presidente Perusini 
. In nome dell' Istituto filodrammatico 

udipose, che mi onoro di presiedere, 
depongo questa corona di bronzo qui 
sotto al busto di Teobalda Ciconi ; at­
testazione invero modesta della nostra 
profonda reverenza, del nostro culto 
appàssìboato e -sìncero alla memoria 
del-Grande, dal cui'nome l'Istituto ha 
la fortuna ed il vanto di intitolarsi. 

E, come modesto apparisce questo 
tributo di pietoso aifetto e di devota 
animirazìone, cosi è povera e disadorna 
la parola mia; ma voi, o signori, av­
vezzi a considerare, pù tosto che lo 
mànifestezioni esteriori delle ccie, l'in­
tima essenza dei sentimenti onde esse 
sono suggerite, saprete comprendere il 
signiflcato alto e gentile di questa sem 
pjjce corona e saprete perdonare se, 
impari à cosi solenne ufficio, il mio 
labbra non riesce ad esprimere ciò che 
pur l'animo sente. 

Devo ringraziare anzitutto lo autorità 
municipali del cortese permesso dato 
alV Istituto, a mezzo dell'illustrissinio 
Sindaco, di compiere questa cerimonia 
e di avérla resa più solenne con l'aver 
accettato il nostro invito; con def'3rente 

f ;ratitudine mi rivolgo ai rappres-intanti 
s nobile famìglia Cioonie al Muii'Cipio 

S. Daniele che col loro intervento, o 
con gentile adesione scritta, vollero di­
mostrare di aver accolto benovolmento 
ed apprezzato questo atto di omàggio 
reso al loro illustre estinto; od in puri 
tempo' Il mio pensiero va doloroso alla 
casa'Colpita dall'immane sciagura, dal 
luttb ineffabile, che ci impedì' di avere 
oi:a a ciinto chi avrebbe voluto unirsi 
og^i a noi ed invece piange, con rin­
novato 6' più crudele strazio, la morte 
del figlio, come già pianse quella dei 
fratello;- — finalmente voi tutti io rin­
grazio, o signori, che con la presenza' 
vostra 'siete qui a testificare che la 
cerimonia odierna, promossa, com'era 
doveroso, dall'Istituto filodrammatico, 
rinscl gradita e cara all'intera cittadi­
nanza; 

Né altrimenti potrebbe essere, perchè 
negli Udinesi fu e sarà sempre il vivo 
ricordo di coloro che onorarono la patria ; 
oud'è che; per quanto indegno, io sento 
di essere in questo momento interprete 
non'soltanto del pensiero dei soci del­
l'Istituto T. Ciconi, bensì di quello di 
tutti i' miei concittadini, 

Al nome di Teobaldo Ciconi si ool-

legano per alcuni di voi i cari ricordi 
della prima età; — Il nome suo ricor-
rova costantemente sul labbro dei nostri 
padri allor che, doIcemeRte commossi, 
raccontavano a noi giovani le epiche 
lotte, i sublimi ardimenti, la ansio tre­
pide e doloróse dei nostro risorgùuonto ; 
mentre le madri ci plpetev.«no-.i dolci 
versi del Poeta, che oi furono guida 
serena nei nostri primi passi dulia gio­
vinezza; i dolci versi dai quali, anche 
nelle diversità delle umane vicende, 
quando a più arduo imprese si cimenta 
l'anima fatta virile, c'ò dato attingere 
conforto a proseguire con miglior Iona 
l'aspro cammino. 

Cosi Teobaldo Ciconi rappresenta.e 
simboleggia por noi l'idea di patria ed 
il culto dell'arte; l'uno e l'altra, fusi 
in mirablloarmonia,gli dettarono quelle 
commedio che, porgendo ammaiistra-
menti di forti e civili virtù, di semplici 
e schietti sentimenti, seppero commuo 
vere avvincere e rapire gli aminil 

Inchiniamoci adunque reverenti di­
nanzi al poeta gentile, onore e gloria 
del nostro Friuli ; dinanzi al patriota 
ardente, il cui nomo va venerato e 
glorioso per tutta l'itala terra ed al 
quale levano incensi, insieme con noi, 
quei fratelli, che, anche di recente, 
hanno affermato in modo solenne quanto 
valgano la tenaci! dei propositi e la 
forza d'un sublime ideale. 

Il discorso del Sindaca 
Signori 

Alle bellissime parole testé profiorite 
dall'egregio sig. Presidente dell'Isti­
tuto Filodrammatico Udinese Teobaldo 
Ciconi, mi associo di tutto cuore. 

E, nel mentre mi onoro altamente dì 
prender parte alla mesta e solenne o-
dieroa commemorazione in omaggio del 
soldato del poeta e del drammaturgo, 
gloria friulana e gloria italiana, rin­
grazia del cortese invito, e plaude al 
nobilissimo pensiero della Commissione 
promotrice. 
^ A nomo dell'amministrazione comu­
nale mi è gradito, porgere al Comitato 
alle autorità, ai sodalizi e rappresen­
tanze ed a tutti gli intervenuti uu caldo 
e rispettoso saluto. 

A "S. Daniele, terra fortunata ohe 
diede vita « questa gentil anima di poeta,, 
cosi degnamente qui oggi rappreson 
tata; ed a Milano, splendore d'Italia, 
che tanta luce di patriotismo, di ope­
rosità e di pensiero, moderno irradia; 
a Milano che pietosa no raccolse gli 
ultimi aneliti. 

A queste due città specialmunta lo 
spinto mio si volge e si inchina, e pen­
sando ai giorni felici della prima gio­
vinezza di Teobaldo Cleoni affascinata 
dal bacio delle muse; ai canti novis­
simi ed allo inefrabili e trepidanti gioie 
del poeta, e. adulto ai perigliosi epici 
momenti del terrore che lo proscris­
sero, e più tardi alle ebrez-£e supreme 
del tiionfo nei teatro e nel risorgimento 
italiano: e finalmente al pallio dispe­
rato dell'uomo contro la distruzione che 
rapida irreparabile lo condusse anzi 
tempo alla tomba 

Ahimè, ripeto, l'animo mio confortato 
e coDtriatato iosiemo da un..senso in­
definito di ammirazione, di riconoscenza 
e (il doloro si volge riverente a queste 
due città, che nel vagito dei primi anni 
e col rantolo dell'ultima ora compen­
diano il triste e breve episodio della 
romantica classica e sv, nturata .uà 
esistenza. 

E pertanto lieto e commosso in nome 
del.Comune ricevo questo serto d'al­
loro che la Società .Filodrammatica U-
dinese con seniituento generoso qui 
porta ad onoranza imperitura del no­
stro gentil poeta Teobaldo Cleoni, e 
reverente ed orgoglioso Io depongo su 
quella fronte divinamente tocca dui genio 
dell'arte e della sventura-

Signori, a Teobaido Ciconi, patriota 
ardente, poeta gentile, e commediografo 
insigne, porgiamo culto perenne di me­
ritato affetto e di onoranza. 

Il Teatro è, ciononoatanto, affollato 
di un pabbllcii scelto, con largo con­
corso dei sosso gentile. 

Nel palcoscenico prendono posto lo 
autorità, le rappresentanze e le bandiere. 

Di queste notiamo: ti. Liceo, Istituto 
Tecnico, Scuole Tecniche, deduci, ve 
terani '48 '-IS), Tirò a segno nnzionalo 
Seziono di Udine, Sociotà Ginnastica, 
Società Corale U-lineae, Sofi-ità Filar­
monica, Circolo Liberale Gcstltuzionale, 
Lega XX. Settembre, .Socioià Calzolai, 
Mutuo Soccorso AVte e Studia, Società 
Sarti e Sociotà Panettieri. 

DI S. Daniele notiamo le bandiere 
della Società operala o della Seziono 
del Tiro a sogno. 

Fra le rappresentanze notiamo: il 
Sindaco, la Presidenzza dell'Istituto, il 
comm. Morpurgo per la Camera di 
commercio, l'ing, ' Ileiinann per i Re­
duci, il prof. Misani per l'Istituto Tec­
nico, il prof Lazzari per le Scuole Tec­
niche, l'avv, SalimbenI pei Reduci de! 
'<18 '49, il dott. Vidoni por i Reduci di 
S. Daniele, l'avv Baschiora, il maestro 
Cappellazzi per l'AssòclazIone Magistrale 
Friulana, Hrusutti per la Sezione della 
Federazione del Libro ed altre rappre­
sentanze della Unione Agenti, del 
Glrooio Socialista e delle Associazioni 
recanti la bandiera, 

Dcindo un'occhiaia in Teatro notiamo 
altre spiccate notabilità cittadine. 

Nel mezzo del 'palcoscenico spicca 
un buito del Ciconi che si erge su uno 
splendido, ammiratlssimo trofeo, opera 
indovinata di Romèo Battlstlg. 

Alla famiglia Gicobl di S. Daniele, 
prima della commSmoraz'dne, venne 
dalla Presidenza dolTIstituto Ciconi in­
viato il telcgramt^a seguente: - . 

IstUato Filodrammatiuo'Teobaldo Ciconi com-
roemorundo solennsmènta^.jllaitrs ano patrono 
— partecipa vostro ijiaiulialo dolore — invia 
viviuimi aensi di cobdogllHoxa, di cordoglio 

firmato Peruaini. 
Il presidente Perusini presenta con 

brevi parole l'oratore prof, Garassini, 
che viene salutato da un caldo jipplauso. 

Non ricorreremo qui all^ solita ret 
torica per tessere l!apalpgia,4lella splen­
dida' contorenza cóTmm'emoràtiva. dell'a­
mico nostro. 

No; la diamo invece, fra oggi e do­
mani, integralmente. Cosi tutti, anche 
coloro che non poterono sentirne il fa­
scino dalla viva voce del fecondo oratore, 
potranno soggettivamente apprezzare ed 
ammirare, e partecipare ai sentimento 
di riconoscenza ai prof. Garassini per 
là smagliante rievocazione del Grande. 

Il discorso del prof. Garassini 
Signori, 

** Con Tent'anni noi aaoro 
Paro un sogno la morte, 
Eppur dì muore I „ (1) 

L'atto di consegna viene' steso dal 
notaio dott. Francesca Puppati e fir­
mato dal presidente dell'Istifute Po 
rusini, dal sindaco Perissini e dal vi­
cepresidente Do Candido, 

Alle 10 30 le cerimonia è terminata. 

La CDQfereoza coiiiMDratwa-
Il aiolo si è andata man mano cari­

cando; alle 11, l'ora in cui al Minerva 
è indetta la pubblica gratuita conte 
renza commemorativa di Cleoni, ara­
tore l'egregio amico nostro prof, dott. 
Glov. Batt. Garassini, ex presidente e 
socio onorario dell'Istituto, l'acqua vien 
giù a catinelle. 

Cosi cantava un giorno, o signori, 
il vostro Poeta gentile, cui oggi tri­
butate ben meritate corone; cosi can­
tava, forse presago che presto anche 
per lui doveva segnarsi nel cielo del­
l'avvenire la risiano fiitale, e trasfor-
inar-ì in più fatale realtà.. 

Bi-ano in vero passati i veot'.anni por 
lui da tempo, ma il Poeta sentiva an­
cora tutta la giovinezza di quell'età 
Borita nel cuore; ma il suo pensiero 
vibrava anelante pieno di fede, ardente 
di speranze, ma, mentre le flbro len­
tamente si cohsumnvano corrose dal 
morbo che non perdona, l'anima sua 
lottava cui morbo inspirata dal sorriso 
fascinatore dell'arte, e il guardo suo 
vivido si affissava ansioso nel sole d'I­
talia, che, sorto in un trionfo di luco 
e (li l'bertà, allora inseguiva o fugava 
le nubi per cacciarle oltre i confini 
delle cento città, oltre le cime imma­
colato delle .\lpi Giulie! 
• E il vostro Poeta e temeva, e .spe­
rava !,, 

Ma in un'alba di primavera, di una 
beila primavera italica quando ì man­
dorli in fiore oantan gli idillii de ii 

'aprili e danno ai germogli rinascenti 
della terra pioggie augurali ' di petali 
.odorosi, in sull'alba del 28 aprile del 
1863 Teobalda Ciconi, in età di tren­
totto, ma con' vont'anni sìolamante nel 
cuore, salutava por l'ultima volta il 
sale delle sue speranze, e i mandarli 
in quell'alba d'aprile davano pioggio di 
flbri odorasi ad una bara... 

Sono omai da quel giorno passali 
tanti anni quanti non ne visse il poeta, 
ma questa terra vostra di generosi, ma 
tutto il Friuli, e, per esso Udine bella, 
sulla bara di Teobaido suo tributa an-

(I) 7. T. Ciooni (Poesie 
Vittoria F.... „ Gd. Vanesia 
vich — 18S3, 

di) " In mafie di 
— Tip. p, Narato-

oora liori sempre vivi di BtTelti, e co­
rono votivo di devota ammirazione. 

Fin dal ISSI il vostro Istituto filo­
drammatico che al Cleoni s'iniitola 
si era prefisso di aggiungere al tri­
buto di affetti sulla tomba dello 
autore di Statua di carne un sogno 
scolpito in candida pietra diconte l'o 
maggio del Friuli ai suoi grandi; e 
finalmente nel passato anno avrebbe 
voluto sciorre il suo voto, ma ne fu 
impedito; e dell'impediopento fu lieto 
poiché con qiiosto Udine compieva in­
tero e solenne ii suo dovere! 

E por Udine questa dovere ha com­
piuto il Municipio democratica, in nome 
del popolo il quale sempre ha amato i 
suoi educatori, i suoi poeti, il Municipio 
democratica, ohe a Caterina Percoto, 
l'educatrice geniale ed eletta, a Pietro 
/erutti il cantore arguto e popolare, 
a Teobaldo Ciconi decretò ed ha pasto 
perenno ricordo ! 

All'Istituto filodrammatico rjull'a'tro 
rimaneva a fare che dare omaggio an­
cora di fiori, e trovar degno comme-
moratoro che del Cleoni rinnovasse i 
ricordi; e tributò in fatti corone e 
aveva trovato ben degno un Poeta che 
del Poeta cantasse 'lo lodi: Riccardo 
PiIteri ! 

E Riccarda Pittori oggi sarebbe qui 
a far rivivere innanzi a voi, con ia sua 
parola eloquente e calda d'affetta,la figura 
alta, slanciata ed esile di 'reobaldo 
Cleoni, a ridestarvi in cuore 1 palpiti 
di patrio amore del 'figlio preclaro di 
San Daniele, gli slanci ardenti di sdegno 
del poeta gentile del conte Paolo di 
Santa Rosa, i generosi affetti del felice 
creatore della Figlia unica ; Riccardo 
Pittori oggi sarebbe qui fra voi com­
mosso a commuovervi, se la sventura 
non avesse battuto alla porta della sua 
casa per rapirgli il suo più preziosa te­
sòro; la madre sua,.., 

A lui giunga un nostro mosto pen­
siero, e a me, poiché il Poeta è lon­
tano e tace, a ma (che certo non saprò 
mai commemorare il vostra Grande 
come e quanto ne è degno), sia con­
cessa la vostra vènia,...a sia. ..que&ta-
piena e generosa poiché la chieggo in 
nome dell'.'Vrte cui rendo l'omaggio del 
cuore, in nome di quella cortesia friu­
lana ed Ospitalo, di quella cortesia tutta 
vostra, che lascia traccio imporiture 
liei cuore a quanti la fortuna ha con­
cesso di abitare tra voi ! 

• * • 

Eran gli anni belli delle, prime spe­
ranze d'Italia quando a San Daniele 
dall'avv. nobile Pietro Ciconi e da Te-
rosa Peiusini nacque Teobaldo, e pre­
cisamente tu il giorno 20 dicembre 
dei 1834 E furon gli anni fiicondi di 
avveuimemi e di vicende per la patria 
nostra, di magnanimi entusiasmi, di. 
eroici martirii, di generosi sacrifici 
quelli nei quali il Poeta esplicò l'opera 
sua e 11 Cittadino die chiara prova 
delle sue virtù. 

Egli fu figlio dell'ambiente, ma di 
quella parte dell'ambiente più sana, e 
questa ritrasse e scolpi sulle scene; 
egli dei tempi compreso i, sentimenti 
nuovi e profondi e da ques.ti fu cir­
confusa l'anima sua buona, e nei suoi 
versi li osp icò e li fissò; egli della 
patria inti-avvide i più lieti (lestlni, e 
a questi sempre — citladinii, profugo, 
giornalista, poeta e commcdìografa — 
protose le braccia anelanti e volse il 
pensiero inspirato. • 

Oh! in quei giorni sacri d'Italia 
quanta fioritura per ia penisola di vi­
cende e di geni, e di Ingegni che le 
vicende guidarono e maturarono! E se 
Teobaldo non fu il genio maestra, quale 
ingegno tenace e fecondo egli fui 

La Rivoluziono francesii, sorta dea 
risplendente tra i riflessi di porpora 
del sangue immolato nei bagliori pre­
saghi di più lieto e fecondò avvenire,, 
aveva sparso scintillo di ribellione e 
semi di speranze maturati sotto l'op-
liressione non gravo delle vicende del 
Mostro di Ajaqcio, e dai semi eran nati 
fortunosi germògli per la terra-nostra, 
e dai germogli intricate raiioi che ra­
pidamente l'I erano estese per tutta la 
penisola, dall'estremo limite'della Tri-
nacrìa fino alle cime delle candido Alpi 
nevose. 

Finalmente l'ira del fiero barilo Asti­
giana aveva colpito nel cuore degli 
italiani e ritornata' la fibra de'il'antioa 
dignità; finalmente la sferza del libe 
Tale poeta di Bosisio aveva fatto san 
guinare le carni e ridato al sangue 
energia e vita nuova; finalmente i sacri 
Penati d'Italia dal tempio di Santa 
Croce invocati dalla cetra immortuio 
dei caato dei Sepolcri avovan- rivolto 
alla terra che li custodisce amorosa il 

guardo del perdono. Allora,- qnand" 
Teobaido nostro si era la prima volt» 
giovinetto ancora lasciato sedurre sit 
attrarre dal fascino ammaliatora. della-
poesiu, e pò I quando al tempio dell'arte 
si era votato aolonuemente con tutto 
l'entusiasmo dei^uol vent'aonii e còlla 
tenacia mirabile che soltanto il Frinii 
conosce e ci.apprende, la Patria nostra 
ora come ridestata in sul primo mat­
tino da lungo sonno, e ridestata piena 
di energia, di volere, di fedel 

La fedo aleggiava ovunque per le 
sue città ancora asservite, per le sue 
villo nei canti dei suoi poeti, nello me" 
lodie dei suoi cantoni ; e l'energia' si 
moltiplicava in mille e -lUille volontari 
della camicia ross^, e :degU eseroiti 
regolari del Piemonte dalle clttii. e 
dalle ville venienti lieti a offrire la 
primavera auguralo d'Italia; e la vo­
lontà ingigantiva nell'amplesso della 
nuova fede con la forza rinnovata a 
novella per la santa causa! Allora 
ognuno sinceramente italiano era o sol­
dato 0 poeta, 0 poeta soldato ad : un 
tempo. > 

Se ia dea dell'Espos aveva deposto, 
la lira por assistere silenziosa all'azione 
dell'epopea nuovissima e per poi at­
torno a lei intessere corone di oanli, 
la lirica, trasvolava ora . aolennemenlo 
classica a dire al potenti i,diritti deli 
dei popoli e i doveri dei generosi, ora 
soavemente romantica.noi paluzi, nelle 
case e nei tuguri a ripetere ai figli 
della nuova generazione ('elegia della 
patria languente da troppa lunga, serie 
di secoli, ora sovranamente conforta-
trice sui campi di battaglia a susurrare 
ai morenti l'inno della gloria, ai pu­
gnanti il peana di sante battaglio,- ai 
vinti l'epinicio di - vittorie future, ai 
vincitori 11 saluta, d'Italia esultaoto. 

Teobaldo Cicoî i, anima d'artista, suor 
gentile e educato.a sentimenti di li-. 
berta, non poteva non essere coinvolto 
in questo fascino nuovo che allora av--
volgeva e trasciosva tutte lo anime o-
n^ste. -Anch'egli adunque ai affissò si--
curo IIBI guardò vivido della libertà e, 
la segui .juune'segue, l'amante l'amato,, 
come il viandante la stella del mat­
tina, che gli addita la prossima aurora : 
ed egli intravvide e cantò un'aurora 
di roso nunziatrice di lieto meriggio' 
alla patria!,.. Iniziò Teobalda Cleoni i-
suoi studi e le eseroitazioni poetiche a-
Cividale, li prosegui a Udine, e li com­
piè, sempre primeggiando su tutti i 
suoi coeianei, all' Università di Padova, 
dove gli studi per lui divennero pro­
fondo godimento intellettuale sponta­
neamente sentito e,, voluto, e le eser­
citazioni poetiche si trasformarono in 
opero d'arte di promettente fattura, e 
più ancora in frutti geniali della buona 
promessal 

Da Padova viaggiò in Toscana ed a 
Roma quasi a -ricevere nella terra di 
Dante e nella eterna.città dello pas­
sate glorie u mai morte il battesimo 
dell' Italiano. 

Tornò quindi s Udine ove riportò 
l'eco delle speranze raccolta attraverso 
l'aura, eletrizzata di ognuno dei paesi 
della penisola pei quali era passato ; e 
con le speranze l'opera sua di pa­
triotta,... 

Ma nel 1848 Udine fu costretta a 
capitolare, e Ciconi, come ftanti, battè 
la via dell' esigila dalla sua piccala 
patria, verso le torre dove il sole era 
più libero. 

Parti insieme ad altri concittadini 
che andavano ad arruolarsi volontari 
torti, robusti, audacissimi, ed egli volle 
come loro farsi soldato, volle anch'egll 
corno gli altri il suo fucile! Ma se 
quanto e più degli altri il suo Volere 
era tenace, se egli pure sentiva nel 
petto divampare a magiianim' jra, se il 
suo pensiero ardente correva al fu­
cile e alla lotta, la sua fibra minata 
dal morbo fatale, si ribellava al pen­
siero del poeta e del cittadino e gli 
faceva deporre il fucile per ridargli 
la lira ed altre ispirazioni artistiche 
ancora che per tanto tempo il pub­
blico dei nostri teatri plaudl e che 
la storia dell'arte non ha ancora can­
cellata dalle sue pagine, 

Partito da Udi'ne volse verso Treviso 
che si preparava a resistere ài corpo 
d'esercito austriaco condotta dal gene­
rale Nugont, e l'S maggio, col suo fu­
cile e venti cartuccie di '̂oorta, sì a-
niva agli ' altri. valontÀ.ri, e marciava 
verso Montobolluna fra gli -evviva dei 
Trevigiani salutanti i figli <e ì soldati ' 
della libertà,.'. Lo cosa andarono male, 
e i votontari dovettero ritornare sui 
loro passi, e con ossi sfinito, affranto, 
tornava il poeta, sfinito del lo ^scora­
mento di non poter seguire l'impulso 
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dell'anima, affranto dulia fatica n dal 
nemico crudeli) dolio suo fibre ohe 
glielo coasumaTa lentamente, futiilaioDtcl 

« Mi soto convinto che non sin 
fallo per la guefra, io » andava ce­
liando con gU'amioi; ma quanta amii-
rezza doveva nasoondorai in quolU 
celia, quantK amarosta ohe egli non 
rollo mii oondiridera con altri, poiché, 
di soAtimeiito squisito, mai non volle 
ohe altri avesse a soffrire del suo 
dolore ! 

Si recò quindi a Venezia óvd copri 
la carica di UMfiale dello Stato mag­
gioro 0 insieme di segretario partioo-
Inro del ministro della guerra Quindi, 
oaimste por un momento lo cose di 
Italia, rimpatriò per breve tempo, e 
e poscia si reoò a Tuiioo, e igSno a 
IViilano ove si spense fra lo braccia 
degli amici. 

fi a Milano scrisse le sue poesie più 
b.'llo, i suoi più battaglieri articoli, lo 
opere sue drammatiche più feste/giate 
dai pubblici delle citttt italiane; a Mi­
lano oomplstò la sua educazione intel­
lettuale, visse più intonsamente la vita 
di artista, ebbe alcune profonde soddi­
sfazioni quali si meritavano il suo In­
gegno e le sue virtù di cittadino! 

Oh! oari ricordi, e gioconda festa 
dell'anima a .Teobaldo i frequiinti con­
vegni intellettuali a M lano in oasa 
della contessa Clara Mdffdi! B in quei 
convegni le segrete congiuro per la 
liberta, le aperte ribellioni dietro la 
bandiera sventolante trionfalo dell'arto 
italiana; e in quei convegni le melodie 
di Listz /orso inspirate dal cielo ri­
dente della terra Ausonia, il frizzo 
acato di Balzac temprato nel pessimismo 
e addolcita dall'incanto dell 'arte; la 
parola veneranda di' Alessandro Man­
zoni sposata nel sorriso bonario e in­
cisivo di Tommaso Qrossi ! Oh ! per 
T^iobaldo gioconda festa dell'anima quei 
convegni jjeniali! B di là quanta itispi-
raziona, quanta feda doveva seco por­
tare nel silenzio del suo studio pur 
trasfonderle entrambe nell'arte sua cho 
ora si esplicava In poesia romantica, 
ma temperata alle fonti del classicismo 
u ingagliardita sull'altare della patria; 
ora si sentitezzava su pei giornali in 
astiooli frementi di ironia, o palpitanti 
d'affetto, ardenti di nobile sdegno, o 
predicanti il verbo sacro alla concordia 
e all'amore; ora inflnó si trasfondeva 
tutta nella comedia ritraente la vita, 
)e passioni e lo -Operanze dei tempi 
suoi e trascinante il ' popolo dell'entu­
siasmo di paese in paese, di teatro in 
teatro. 

Come poeta Teobildd Cleoni si rav­
vicina e Giovanni P ra t , pur essendo in 
molti momenti la sua poesia più. ro­
busta, e spesse volte più OontoH'ii o 
a meno fluente ; e se le sue poesie 
non vivranno certo a lungo nel gran 
libro dell'arte nostra Immortalo, pure 
ebbero efficacia grandissima sugli av-
TonimeDti dell'età' sua, e non poco con­
corsero ad eocitare gli animi alla ri­
scossa, il che costituisce pel pontj me 
rito tale che non può obliare la storia 

E quale e quanta.officicia abbiano 
vfaio le poesii) del Ciconi lo sa quella 
terra serena sacra a San Marco ed al­
l'arte cni egli, giovinetto ancora, can­
tava : " 

<< E tD, VoDOKla, ooll'AittìcA pompa 
dai tra atendardl vinoitori, e colla 
canto cupole atarno, etaroRmoota 
avrai, leggiadra naoUtrica, il canto 
dall'italiche cetra. ÀI tao San Marco 
coma fanciulla.innamorata al loco, 
dal cfDvagoq aoioroao, avido (orna 
il giovano nbóta, e snlls prora 

.' d'noft barchotta sorvolando, qnasì 
genio ohe pasna, i palpiti misura 
dalla conviilqa fuif laguna, e sente 
tntt^ 1/intara voluttà di t]ueatn 
'ffl'oribonde' Bull'aĉ no ìtale aoro „. (2) 

La sanno i martu'i Italiani l'efficacia 
del verso ardente' del nostro poeta 
quando loro gridava la strofe della r.-
volta, quanto loro susurrava parole di 
concordia per dui il soldato d'Italia can­
tava ai bersagliere amico e anche lui 
italiano: 

"Doode veagOf mi cliìadi? Ahi io paoi leggero 
Negli occhi [niei, anila mia trista fronte. 
B.dnra coea quei dover rispondere: 
Mi fu fona far fncco ad Aspromonte,, (3) 

quando loro cantava quell'inno trionfalo 
a La donna d'Italia cho Gustavo Mo­
dena in questo teatro istGs.so ripoteva 
un giorno fra l'entusiasmo dei padri 
nostri : 

' Vidi la' donna Ibarion 
Sparsa di grafie il viào, 
ma non trovai le sampHcì 
forme cho • in, te ravvìao ; 
deggió .o.mniirar la greca, 
ma .noti.' racchiuda li gaudio 

- .. cho la tua fede arreca; 
acorai, la' bionda .vergine 
.dei Dorilici-.cantor, . 
m'a non poaiî de il fascino 
dei tnoi solènni' amor. 

Sol doro'fi padre Eridaoo 
scorre negli ampli errori, 
dove torreggia l'inclita 
Santa Maria dei'Fiori 
lungo i sabaudi piani, 
presao le cave aiaule 
'e i coloaaei romani, 
per quanto d vaata Italia 
dal Moncenisìo al mar, 
donna, il veaail che inalberi 
Eenaà rivali' anpar 1 „ (4) 

(2) V, T. Ciconi • Venoiia (Fanlaiia) Far 
noixo contessa Rusconi e-Dante dai conti di 
Villabruoa. 

(3) V. in giornale Lo apirtlo folletto (Milan') 
dall'anno 1881 al 1883). 

(4j V. ?, Cleoni (Poesie di) Op. ci(, ' la 
donna d'Italia », 

La sanno gli Austriaci l'efficacia del 
verso del Cleoni, che ne hanno sentito 
il bruciore delle sferzale, il pungolo 
dull'alrocu ironia, l'urlo doll'unosia mi­
naccia, l'onda irruente della ribellione, 
l'itisulto doll'opprimonle lilicolo, lo 
sanno gli Austriaci che lui hanno te­
muto e, porche lo temevano, han sem­
pre perseguitato e a Udine quando p.ù 
volte perquisivano la casi paterna, « 
nel Trivigiano quando lo inseguivano 
fino a Comoda' dove,- raggiùnto poco 
dopo io un osffé dal soldato 'croato, si 
trasformava prontamente la un came­
riere e al capitano della milizia lode 
scà, che lo interrogava se avesse ve 
dato un fuggitivo, egli con molta calma 
rispondeva affermativamente e gli in­
dicava anche la via verso cui il fug­
gente si era rimesso iti cammino Lo 
sanno gli Austriaci che lo hnn visto 
dal palcoscenico del teatro di Treviso 
arringare il popolo e trasfondere in 
questo l'inno sgorgante dall'anima sua 
che era l'inno alato della riscossa; lo 
sanno gli Austriaci, i nostri amici del­
l'oggi, ma sempre croati nel cuore, 
che ancora due anni or sono viet'i«ano 
a quella terra nostra che si chinina Go 
rizia di dare il nome di Teobaldo Cleòni 
ad una sua via ! 

Né men fiero del poeta fu il giorna­
lista, che Cu della penna soldato in­
stancabile, e oap'tano sisjgiisimo il 
quale ora ammoniva 0 pregava, ora 
minacciava o difendeva, ora correva 
all'attacco e inseguiva. 

Con Pacifico Vaiassi aM'Annoiatolo 
fi'iiilano, e poi sul Friuli, iniziò la 
sua carriera di gionalista, a da quel-
l'atirora di lieto mattino fu facile pre­
sagire il resto della sua giornata; la 
giornata fu splendida. 

Tutti I giornali liberali della penisola 
facevano a gara per avere suoi scritti, 
e per tutti la sua fervida mente ti'ovav t 
m.iteria da dettare e da offrire dono 
prezioso al popolo assetato di vero e 
di bello Gli articoli suoi tutti erano 
i ben venuti sui giornali del tempo, 0 
il suo nome ti trovava accoppiato 
nello libere e popolari battaglie gior­
nalistiche a quelli illustri del Vaiassi, 
di Arnaldo e. di Erminia Fnk Fusinato, 
di Paolo Ferrari, di Leone Forila, di 
Antonio Ghislanzoni, di Ippolito Nievo 
0 di tanti altri chiarissimi coi quali 
tutti Teobaldo era logato. da intima, 
fraterna amicizia. 

Il suo ideale politico ci fa per aerti 
riguardi rammentare le idee del lOio-
berti, ma egli ò più esplicito e forse 
più sincero: predicava l'unione di tutti 
i partiti affine di rnggiungereepiù p.'-e-
sto l'Intento principallsiimo, l'unità della 
patria, e l'animo suo leale deplorava 
dàlU tribuna delta publioa stampa ogpi 
lotta militare o di partito t ra i figli di 
una slessa terra, non comprendendo ohe 
liei grandi commovimenti politici le gare 
di parte e le stesse d.scordio interne 
sono 'inevitab li non solo, ma eziandio 
benefiche quafi scintille sparse a ti>ner 
vivo l'incendi), a ravvivare i dubbiosi, 
a scuotere gli inerti, a far nascere 
dal cozzo la concordii medesima, ma 
più illuminata e più duratura. 

Non tutti eran dotati di quella te­
nacia friulana che ora cosi ferma in 
lui, e cho al domani della sconfitta gli 
faceva balenar più viva alla monto la 
idea della rivendicazione: molti, troppi 
forse, ancora avevau bisogno dot pun­
golo ohe sapevano i partiti adoprur 
cosi bene come egli egregiamente l'u­
sava per staffilare gli inerti e per bol­
larli col fproce sarcasmo; 

" Bravi, perdio I - La musica 
Ingentilisce ì cuori 1 
Son nostri educatori 
Corni, tamburi, timpani 

E conìrabaaaii 
E pensar che nel Caucaso 

Quelle barbare genti 
'Versan sangue a torrenti 
Per difonder due roccia 

E quattro BBRBÌI (5) 
, Ma dove 'ruobaldo Cleoni rivela me­
glio e più completamente il suo ingegno 
e l'arte sua letteraria sì è nelle opero 
drammatiche. 

Il teatro d'allora avova naturalmente 
in gran parte anch'esso subito la sug­
gestiona dell'ambiente, e, mentre eser­
citavano sempre il fascino dell'arte loro 
lo commedie del Goldoni e dello Scri-
be, mentre Paolo Ferrari cominciava 
a trionfare plaudito specialmente dagli 
intellettuali, che, so non vedevano in 
lui propriamente il continuatore del 
Grande emulo di Molière, pure lo sa­
lutavano suo successore, il popolo era 
attratto più specialmente da due altre 
foriiae d'arte drammatica più confacenti 
un'ambiente, passionale d'allora o agli 
animi fòrtemente eccitati ; dalla tra­
gedia 0 da quel dramma romantico a 
foni tinte venuto d'oltr'Alpe e salutato 
con entusiasmo dal pubblico dei nostri 
teatri. 

L'onda fremente di sdegno sgorgante 
dal rude verso dell'Astigiano alternata 
a quell'onda tluente di passionalità doi 
drammi romantici concorrevano potoii-
temonte a prolungare nel popolo, l'eo-
citazione necessaria alle vicende dei 
tempi e a trasformarla in emozione 
estetica inlonsissima, ohe, se in vero 

(6) V. in giornale // Pungolo 'Awifo tea­
trale di Baldoria per I9BT,. 

non ora squisilamcntn raffinata, ora 
tuttavia sincera e oorrispondente al 
mouiunto storico attraversato dai padri 
nostri. —'L'nmozion<) poi derivante da 
tale genere d'arte drammaton ora au­
mentata al sommo qu.indo no erano 
attori un Guatavo Modena, un Tomaso 
Silviui, un Eireito Rossi, un'Adelaide 
Ristori, una Teasuro, una Giacinta Fez-
zana e tanti e tanto altre stelle fulgi­
dissime, le quali hanno irradiato di luce 
immortale II teatro.italiano attraverso 
silo vicende ora trisii Ora liete del 
fooondo Secolo XIX 

Teobaldo Ciconi, attratto unch'egli 
dallo splendore e dal gusto di tali astri 
dell'arte, coinvolto, o parto atiivn, nelle 
vicende politiche della patria, padrone 
sicuro del pensiero classico dramma­
tico, suggestionato dalle esigenze del 
pubblico d'allora, per carattoro buono 
0 proclivo a ritener buoni tutti gli 
altri; tutti questi elementi d'arte, avvi­
vati da uno stile torso e famiy;liaro, 
da dialogo sciolto e scorrevole, da sce­
neggiature quasi sempre felicomonto 
inquadrate, - tutti questi elementi di 
arte trasfuse o unificò nei suoi lavori 
drammatici. 

Per e ò in que'll spesso troviamo la 
classica comicità Plautiana e la gio­
conda lepidezza Goldoniana impersonate 
0 vivo in caratteri quasi sempre ben 
definiti e tratteggiati, o mitigato, — 
qualche volta per vero anche sbiadite, — 
da un sentimentalismo persistente, mo­
derato in molte commedie, in qualcuna 
quasi inavvertibile, in Statua di carne 
insistento, preduininante, spesso ecces­
sivo. El sempre troviamo noi personaggi 
delle sue commedie far capolino il suo 
temperamento ibite, il suo caràttere 
virtnoso ohe lo porta a credere che 
non vi possa essere al mondo individuo 
del tutto malvagio, e che in ognuno 
doi suoi personaggi anche cattivi fa si 
che noi possiamo ritrovare sempre un 
qualche aff'itto buono, una qualche virtù 
celata che viene a mitigare l'urto fra 
spettatore, attore e personaggio raffi­
gurato; che ci spinge a molto compa­
tire e perdonare e che ci addita la via 
di raffinato bontà di oui l'animo puro 
del Ciconi conosceva il mistero e l'es­
senza. 

A. domani il seguilo e la fine. 

IL B A N C H E T T O 
Alle ore 14 segui il banchetto al­

l'Albergo Roma. 
La sala superiore, deliziata in un 

trionfo di fiori, accoglie oltre quaranta 
cammonsali. 

Beco il menu, inappuntabile il ser­
vizio: il bravo Dritifisi non venne meno 
alla sua fama, soddisfacendo appieno 
anche i p'ù esigenti.. 

^Gd eccoci allo spumante champagne 
ed ai brindisi di prammatica, ai quali 
da la stura, felicissimo il presidente 
Perusini. che si dimostra oratore fa 
Cile od elegante e provoca un subisso 
di applausi. 

Indovinatissimo e pure acclamato il 
successivo brindisi del S\aia,aoPertssini. 

Segue il benemerito vico-president.e 
dell'I-tituto Cleoni, Doraenico Df Gan 
dido, membro anziano del ConFÌ>j;lio 
dell'Istituto stesso. 

Felicissimo anche |l dott. Vidoni per 
S. Daniele. 

Si alza, poi i l , prof. Garassmi, che 
con indovinata parola o con la consueta 
eloquenza esprime l'Intima sua soddi­
sfazione di ritrovarsi fra questo buòno, 

, ospitale e sopratutto sincero popolo 
friulano. 

Riparlano poi, tessendo la meritata 
apologia del l>'* Gand do nei riguardi 
dell'Istituto, Perusini e Oarassini ai 
quali il De Candido rispondo visibil­
mente commosso. 

La lieta riunione, nella quale regna 
rono costaotemento sovrane espansione 
ed allegria, si protrasse sino alle 16 45 

-II Moioiiiiito ai "lmm„ 
Alle 8.30 il Minerva presenta l'a­

spettò delle grandi occasioni; iion un 
posto è vuoto, ovunque la folla si ac­
calca. £ld è un pubblico scelto eh» com­
prendo quanto l'arte ha di pih caro e 
di più competente in Udine. 

Non facciamo nomi ; troppe e troppe 
dolorose sarebbero le omissioni. 

Il primo numero dèi programma di 
questo terzo tratteniménto sociale reca : 
« La donna d'Italia » versi di T. Ci­
coni — declamati dalla signorina Maria 
Prandini. 

La signorina Maria Prandini non ha 
bisogno di presentazioni ; è una vecchia 
e cara conoscenza del nostro pubblico, 
che ebbe già ad apprezzarne il fine sen­
timento artistico e la valentia dram­
matica in altre occasioni. 

E nella declamazione degli splendidi 
versi del Ciconi la giovane, graziosa, 
simpatica artista non venne meno al 
suo nome. 

Profondamente immedesimata negli 
alti e civili concetti del gentile poeta 
seppe deoUmaro con tale espressione, 
con tanto calore e nel tempo stesso 
con tanta grazia, che un applauso scro­
sciante, spontaneo, unanime le 'io, me­
ritato compenso, 

-«. 
Ì?A eccoci al secondo numero d d 

programma: Cantata in onoro di T. Ci 
coni — musica del maestro D Montico 
— eseguita dalla « Società Corale Udi­
nese» Don aceorapagnamento d'orche­
stra formata in parte da dilettanti che 
gentilmente ai prestarono 

Il valore del m. D. Montico, quale 
distinto compositore, è a Udine troppo 
noto perchè dobbiamo qui rammentarlo. 

Qàesta cantata si compone dì • una 
frase geniale melodica, bolliss'ma d'in­
troduzione per coro, con una perora­
zione per basso alla quale succede una 
fuga a tre parti, dove il tema originale 
si accoppia maestrevolmente, col cori 
ed orchestra, raggiuiigendo nei coloriti 
armonici il massimo d'intendilii od ef­
ficacia. 

Dirige l'autore stesso; l'osoouzione è 
ottima ; egregiamentu l'orchestra, he 
nissimcil solista Sanvidotti. 

E' chiesto e viene concesso il bis. 
-«-

Viene poi la seconda parte del pro­
gramma : La figlia unica — commedia 
in 5 atti di T. Ciconi. 

Le parti principali sono cosi divise: 
Domenico Castalloni - fiuherlo Signo-

retti; Cristina, di lui moglie - Dorinda 
Signoretli; Elena, loro figlia • Maria 
Prandini; Alberto Df Gal', marito di 
Elena - Oiovanni 'l'usu; Ippolito Gri-
gioni - Gualfardo Zardini; Co. Parridu 
dal Colle - Giuseppe Tomada ; m»r.-
chesa Amalia Vilanis - tiina Jacob 

I bravi dilottanti gareggiarono pro­
prio d'impegno per darci una esecu­
zione il più possibile accurata del dif­
ficilissimo lavoro del nostro geniale 
poeta; e sia nelle sceno d'assieme cho 
presi singolormenlé, si addimostrarono 
valenti e aisai bone affiattati. 

Ad essere sinceri, dato 11 lavoro ohe 
richiede una interpretazione cosi fine, 
cosi artisticamente i-icura — a renderne 
le inlime bellezze '— parve, irattandosi 
di dilettanti, audace tentativo; tuttavia i 
sortirono iill.i prova relaiivameiite bene 
ed li pubblico li rimeritò di vivi ap. I 
plausi. I 

SI distinsero la signorina Prandini, 
una dilettante che h.i spiccatissime at- ! 
titudini al teatro e fu ieri sera una , 
Slena adorabile Opimamente la signo­
rina Jacob 0 la sig. Signorettl. i 

Meritatamente applauditi i sigg Guai-
fardo Zardini, — cho sotto le spoglie di 
Ippolito Grigioni, si rivelò ottimo di­
citore e corretto attore — S'gnorctti 
e Toso. I 

II nostro plauso a tutti, istruttori od 
artisti. j ' 

La bicchierata aiia "Terrazza,, 
La hanno chiamata « una bicchie­

rata », invece fu una cena in ' piena 
regola, servita, come sempre alla «Ter- i 
razza», egregiamente. | 

Circa una cinquantina i coperti, mas­
sima la letizia generale e l'unanime ! 
soddisfazione por la riuscita della in- ' 
dimenticabile festa.* j 

Le signorine Prandina — tranne la ; 
Maria, riposante sui conseguili allori.— ' 
e la cara Vittoria si fecero in quattro 
perchè il servizio nulla lasciasse a de- ! 
siderare, e vi riuscirono perfettamente. ; 

Anche qui non mancarono i soliti i 
brìndif^i inaugurati dalJ'inaìauribìlo Pro i 
sidente Perusini il quale con affettuose' 
parole plaudi e ringraziò ai bravi di­
lettanti e l al loro egregio istruttore 
a w . Zampare. 

Parlarono poi Romeo Battistig, Agnoli 
ed altri. 

Si giunse cosi, lietamente, alle ore 
piccine. 

Il t e m p o oi ha regalata anche 
ieri una giornata infamo. 

E dira che, secondo il calendario, 
siamo nel cuore della dolce primavera! 

La pioggia continuò Intermittente, 
uggiosa per i ' intrro giorno, a tratti 
scrosciante come nei peggiori temporali 
estivi. 

Né mancò verso il mezzodì — du 
rante la conferenza Garassini — una 
nuoVit grandinala, fortunatamente fram­
mista ad un voro di'uvio di pioggia. 

Cadde anche, verso le 13, un ful­
mine in Piazza S. Giacomo, facendo un 
buco in un'altana. 

Verso la mezzanotte il cielo si ras-' 
serenò o si conservò limpido sino sta-

^mane alle 5. Ma quali acquazzoni non 
.diede poi ! 

Più tardi si à rasserenato.... purché 
la duri. ' ' 

E questo maltempo è, purtroppo per 
l'agricoltura, generalo. 

X 
In data di ieri sera riceviamo da Cividale; 
Il maltempo, — Per tutta la gior­

nata il tempo si mantenne piovoso. 
Verso le dodici si scatenò nn vio­

lento temporale con grandine. La tem­
peratura, abbassò fortemente. Si dice 
che nei dintorni la grandino abbia fatto 
danni rilevanti, 

S o d a l l s l o f r iu lano d e l l a 
s t a m p a . Questa sera alle ore 17.30 
ha luogo l'assemblsa generale dei soci 
per trattare l'ordino del giorno ohe 
venne già pubblicato e diramata ai ;ooi. 

Non certo per illustrarne i punti so 
stanziali 0 por metterne in rilievo la 
import inza e la efficacia scriviamo 
questa due parole : troppo oi seinbra 
chiara in ogni sua parte il discorso 
Sacchi che per noi, assume l'alta. tt&-
cada di una a.St'otie pratica j l orga­
nizzazione politica. 

Noa per l'eltlficaro gli apprezsamenti 
di quo-parecchi giornali conservatori 
cho feutaroiio abilmente di velare le ' 
insidie sotto gli ejogi : né por prote­
stare contro interpretazioni tonden^iòsq 
dì altri che tagliuzzano i 'p'eiìsieri pei; 
Impadronirsi di frasi mutilate. 

Non per rispondere alle miserie dèi 
Secolo che vorrebbe ridurre una alta 
questione di idee, nobilmente e'aper­
tamente professate entro piccoli rancoii 
di carattere personale. 

Ma unicamente per quelli amliii'del 
partito radicale che dissentono dal 
pensiero più volte manifestato dal-
l'on Sacchi e sotto diversi riguat-di 
illustrato, e che portano nella discos-
3 one di CS.10 la serena critica di com-̂  
pagni, ohe continua cordialità di r'aii-
porti 0 diuturna e comune aziono, 
uni.scono. 

l'V la teorica fondamentale del partilo 
railloalo è l'idea, ohe tra gli slessi l'a-
dlcall si discute o sulla cai determl-
naz'one concreta si dissente. 

E' dissenso di teorica e non di aziono 
da cui gli avversari politici nulla pos­
sono attendere cho giovi' ad' essi : è 
solo per noi importante e Viintagjltiso 
fenomeno di elaborazione Critica 'che 
dovrà finire col dare maggior fòrza'' e 
consistenza a quella che sarà là ri-
suitunto definitiva, e da cui l'azone' 
dovrà trarre p ù determinato e precisò 
vigore. 

• * " 

Gli appunti stampali nel Paese di 
sabato ci offrono prinoipalqiente oc;óa-
siooe a queste due parole. ' 

Leggiamo: l'on Sacchi ripresenla 
la sua prcgiudiJsiale — ogni riforiiìa 
ù possibile con le istituzioni atluiiti!, 

I nostri contradditori paHeùdo dal 
concetto che per noi questa affermu,-
zione contenga una verità assiomatica' 
posta a base di tutta la argomentazione 
e quindi utia spodie di dogma — sve- -
lano chiara la ragiono del loro errore. 
Per l'on. Sacchi e pei' noi questo non S' 
un dogma e tanto menò una pregiu-
ditiale. Il processò logico è complet^'r 
mente diverso cosi che quel concètto è 

: la conclusione di una indagiiiè positiva 
! di politi-a 'sperimentalo 

II foniUmonto del nostro diritto pub-., 
blico sta nella sói>rani7i popolare, che' 
esplica mediante la rappresenlijmxa 

. che di questa sovranità il popolo oTfida 
ni suoi eletti. Esaminando poi i fàttC 

' politici dì tutta la nostra vita nazlo-
' naie è facile scorgere che in realtà 
, la vera farsa operante sulla vita.na-.. 
I ziooaie, sugli avvonimeoti e sui destini 
! polìtici d'Italia sta proprio nella azione-^ 
; dì questa rappresentanza s.quindi nel < 

popolo ohe la elegge. 
Lo atessa potere reg'o in quanto agi;, 

scp, io fa di conformità alia, esplica­
zione oonorela di questa fprza opeoantei 1 
ohe 6 quindi, veramente sovranità, io 
azione. Gli aprìoris.ti diconO'; potrebbe 
anche non essere sempre cosi! .e se-i. 
oondo I loro ideali, il loro pensiero 
cova una speranza o un. timore. Noi' 
diciamo : è stato ed .è oo.'i ! e la ìnda^i. 
g ne ci porta a trovare la causa del ' 
fiinomeno. nella determinazione della 
fona che lo crea, che èisoltonto nella 
volontà collottiva. del popolo. 

E in questo esercizio di sovranità.ti-
popolo esplica anche una continua fun­
zione di costituente e di evoluzione 
istitnziooalfi. L'art. 1. dello Statutoper 
esempio, sebbene soritto nella Carta, 
non è più. • . , ; ' . 
. L'art. 65 «il Uè nomina e. revoca i 

suoi ministri » sta sempre soritto, ma -
tuttavia in fatto nel nostro regimepar-
lamentare il Re non fa chs interpre-. 
tarala volontà della maggioranza dol'a-
Rappreseolanza nazionale. <. . 

L'art. 5, citato dal Paese, conferma 
questo innegabili realtà: per quanto lo 
Statuto attribuisca al Re difare.ì.trat-i 
tati di pace, di alleanza, di commercio ' 
ed altri, chi può immaginare in Italia-
che atti simili si compiano .-contraria­
mente alla volontà del Parlaménto.?!-..': 

E la vera, la reale fona di' r-esi,— 
stenia cho trovò Felioa Cavallotti ali»: 
sua grande azione per la .;epurazione.' 
dolla vita pubblica italiana, -non' fu-
proprio nella maggioranza par-lan;ientatiei 
del momento? — G oqn ha.successiva-i 
mente il popolo mostrato una forza, 
sempre crescente In opposìzione-a quella > 
sciagurata attitudine della sua rappVo-
aentanza ? 

- » • 

L'indagine sperimentale applicata ai 
fatti ond'è intessuta la vita polìtica del 
nostro paese, diinostra ohe la forza ohe 
opera sulla compagine nazionale in modo 
determinante sta di fatto nel popolo. 
Ecco che allora da tutto ciò sorgo una 
conseguenza — che non è dogma, non 
è pregiudiziale — ma è legittimo frutta 
della dimostrazione positiva: phe ogq 
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l i fo ima comprenn o voluta dal popolo 
è pninibile oollc istituzioni che reggono 
il.pAMé aoatro. 

Ciil rié'gà 0 dubita di ciA ammetto 
neaeg»ariàmente che nelle nostro isti-
tuaiòbi vi >ia un'altra forza efficace e 
capace di agire in senso opposta a quella 
chp À là'Corza delta aofranitik popolare, 
. Qui, tu questo terreno deve Btabili''sl 
il dissenso tra noi ed altri. 

Ma noi possiamo tranquillamente in­
sistere net nostro concetto oho è deri­
vato nnloamente dai fatti : « possiamo 
trarne felicemente tutta le conseguenze 
ohe permettono di camminare piti presta 
por quella via, della elevazione delle 
masso e delle riforma, ohe altri seguono 
pare, con noi. 

È' piti lieto e piti rapido il passo di 
ohl,..ya,. con Ja dimostrata tranquilliti 
ohe non eslsìe forza óontrarla che possa 
opporre validi ostacoli alla marca ; e 
pooo giova il pensiero dubbioso e pes­
simista che non esclude invece il loro 
apparire. Itla quello ohe p:ù importa è 
di non fermarsi,.., neppure por discntore, 
'e di conversare strada facendo. 

a 

I l ppof« Felice Momialiano 
PER MAZZINI. 

Per invito del Comitato milanese 
della « Danto Aligniori » il prof. Felice 
àp.tQ)gIlaito, del .nostro Liceo, ha te­
nuto i^ri.al Filodrammatico a Milano una 
conferenza su Giuseppe Mazzini e gli 
(déali moderni. Ricordò l'oratore come 
Mazzini sia stato sopratutto apostolo, 
cosicché anche nella,sua opera lette­
raria e critica diede speciale risalto 
'agli autori infervorati d'una missione 
'tàóritìe 0. politica o sociale. Il suo ro-
mBnticìsmo non fu quotista, ma ribolle, 
il luo pessimismo non concerneva l'av-
,T«Aire umano, ma : tempi suoi, 

itazzini fu entusiasta di una patria 
d'afBore che avrebbe aperte in Uoma 
le porto all'universa gente por l'ospi­
talità della giustizia e del progresso. 
Nella questione sociale, giunse all'as-
sociazionismo, abolitore del salario, an-
0^0 in ciò ispirandosi al concetta mo-
fallà dell'equUti ed alla tradizione noi 
movimento.Booialista, dal Ulano al Las-
salle.. 

Kel suo diffuso e pregevole discorso, 
il pî df. Momigliano evacò completa la 
liguri di Mazzini, quale scrittore, filo-

' sofo, econòàiista' e cl^ìtico, interessando 
vivamente rudìtorio e raccogliendo 
alla dne vìvi applausi. 

Il Consiglio Comunale 
sarà prossimamente convocato 

La Giunta delibererà, facilmente, sul 

Sioroo' della,óbnvooaziono o sull'ordine 
el giorno alla prossima seduta di ve­

nerdì. , . , ' 

L ' o n . G i u n t a 
ha, nella sua seduta di venerdì, deli­
berato di aprirò il oonc rso — in base 
al. nuovo organico — ai posti di vice­
bibliotecario ed assistente alla Biblio­
teca comnoale, 

Esposizione di Udine 1903 
-' Riohiesta di incoraggiamenti 

Il Comitato esecutiva ha diretto una 
speciale oirciolare ai Municipi, allo Ca­
mere di ooinmeroio, ad enti ed ass»-
olaìiloni. 

Là circolare dice che nell'agosto e 
net. settembre di quest'anno avrà luogo 
a' Udine una importante Esposizione re-
gtODàlo d'industria, d'agricoltura, d'arto, 
dil'prevìdenza, eco, detta quale è pre­
sidente onorario il Ministro d'agrìcol-
tijrsi, e a cui promette felice esito il 
numeroso conoorso degli espositori. 

L'impresa, che sarà di vantaggia e 
d'onqre alla .regione veneta, nuaciià 
più'facilmente se gli enti dello Pro­
vincie sorelle jnostroraono di apprez­
zarne gli scopi e le accorderanno il 
lo'ro.sppcggio morale. 

Il Comitato prega quindi l'ammini­
strazione, s cui si rivolge, di voler 
coricedore alla Mostra cegionale del 
ÌQÒS alcuni premi in denaro o in 
medaglie. 

Belle Arti 
II' Oomita'ta delle Belle Arti tenne 

sedata sabato allo ore 13. 
Venne decisa, in relazione alla de­

libera 27 novembre 1902, di non am­
mettere più di due opero per ciascun 
espositóre^ lasciando però alla giuria 
dt.àccetiazìgnei di ammettere uno e più 
lavori per iìiteresse dell'Esposizione. 

• » • 

" 11 pittore Giovanni MisUtti, dando 
relazione della gita da lui fatta a Trioste 
l'altra settimana, portò al Comitato il 
saluto degli artisti triestini ed espresse 
il suo compiaoimento per l'accoglienza 
avuta e por la spontanea adesioqe degli 
artisti stessi, fra i quali i distinti scul­
tori Rendich, Maier e Marin, e II gio­
ielliere lanessich. 

Dai pittori Gngonio I.eomparini e Do­
menico L> ngo. venne assunto il difficile 
incarico di raccoglierò adesioni e sce-
Ijliere lo opere. 

Dono di piante 
Il cav, Luigi lì^irdusco, viceprosidcnto 

del Comitato osocutivo, ha donato degli 
splouilì'li bonihù per il parco dell'È-
sposizione. 

La sciabola di un ministro 
Il conte Giangiacomo Fulissent, di 

Treviso, espone la sciabola portata dal 
generale Salvatore Pianeti, quando 
questi tu ministro della guerra nel 
1859, sotto II fu re Francesco il B^r. 
boi.e, a Napoli. 

Il oommia M o p p u r g o 
alla oominemoraiione di T. Cleoni al 
Teatro Minerva partecipava — o lo ap 
preodiamo a prima prima pagina già 
composta — non solo quale l'appresou-
tante Cimerà di commercio, mt ancora 
quale deputato od in rappresontinza 
della Pi'osidmza deUTe^trà Scia le . 

Il cav. (?. B. Degani vi rappresen­
tava là Banca di Udine. 

L a l a p i d e m D a n d o l o , 
ohe trovavast sulla casa del signor Ma-
linaris. sul ponte Poscolle, venne già, 
a cagione d'un ri^tauro all'edificio, ri-
mo.ssa. 

La 0 unta ha deliberato che, a sue 
spese, sia, appena ultimati i lavori, ri­
collocata sulla medesima casa. 

Il o o m i z l o d e l l a F e d e i > « * 
x l o n o P o e t a l e • T e l e a ) * * f i * i a -
I t s l i a n a . Ai Comizio della Federa­
zione Postaie-Toiograflca Italiana tenu­
tosi iei i in Milano nel quale parlarono 
fra gii altri l'on. Ettore Sacchi e il 
prof. Coitogtio e parecchi impiegati, ut 
quale aveva aderito anche la loca'e 
sezione, venne votato un vibrato ordine 
del giorno riassamento le aspiranioiii 
dulia benemerita classe. 

Pep la Dante e l'Infanzia 
vennero diramate, nei riguardi dell'an­
nunciata l'osta di beneficenza due circo­
lari che pubblicheremo domani. 

A l l a C a m e r a d a l L a v a i * o se­
gui l'altra sera un' inportaiitissima as­
semblea. 

Volendo darre ampia resoconto e 
impedendocelo oggi lo spazio — a ca­
gione delle onoranze a T. Cleoni — 
rimandiamo a domani la proparata ro 
lazione. 

. ftll'opepaio f o r n a i o S e l v a 
venne ieri conse|;nata dai compagni ìi 
lavoro una medaglia d'oro, quale at­
testazione dalla ricosconza della classe 
dei fornai per le sue benemerenze 
quale segretario delle loro lega. 

Al plauso (dei compagni ei riunisca 
all'indirizzo del bravo Selva il nastro. 

Il C o l e r a n e i p o l l i . Noi Co­
mune di Pocenia (Latisana) ò apparsa 
il colera nei polli. Il II. Prefetto ha 
emanata un decreto vietante l'esporta­
zione da quel Comune e d'intorni. 

C a r t a p o r b a c h i da letti im­
pasto puro e giornali usati si trova in 
vendita a prezzi di fabbrica presso lo 
Cartolerie M. Bardusco, 

O i o w a n a p r a t i a o disimpegn e-
rebbo pressa ditta commerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivei'e: Amministra­
zione Giornale II Friuli 

Buona usanza. 
Alla Scuola 9 Famiglia in morta di 
Maria MASBÌO Baungarten; Emma Forai o 

famiglia lire 1, Giulia do Poli 1. 
Rita ca. OrgnSQi-di Tj-atito .* prof. Artidoro 

Baliltssor,! liro I, prof. oav. M. MiaBol 1, 'Giulia 
do Poli 1. 

All' htituto Dert^itte in di morto 
Hita co. OrguaQì.di Traotù : famiglia Ferrar! 

Eugenio a Popatti Fllomsna lira 4, Oabalti day, 
OiuBappe S, Bulkvitìa co. Antonio L. 

Maria A'esdio Baungarten; Antonio D'Ette 
lire 1. 

Alfumo dami non ò pii! Egli ha 
lasciato ricordi iniiolebili in più d'un 
cuore I,., E' morto 1 II rigoglioso gor> 
moglie n'infranse all'infuriare dell'ura­
gano... E' morto, è vero ; ma parto della 
sua bell'an ma è ancor rimasta in questa 
terra, perchò la Morte può bon render 
vani I nostri sogni, ma non può distrug­
gere i nostri alTetti. E aia questo un 
conforto por tutti quelli che t 'hanno 
amato, o Alfonso Cleoni 1 

I Fuiieftjii.1 
I funerali dei compianto giovine Al­

fonso Cleoni ebbero luogo sabato alle 
ore 15, e riuscirono ottremodo solenni. 

Apriva il corteo un drappello di 
scolaretti dalle classi elementari supe­
riori, con bandiera. Erano accompa­
gnali dal dii'ottoro didattico Ciani e 
dal maestro P. Allatere. 

Dopo te scuole 11 cloro, e poi alcuni 
amici che portavano ghirlande. La bara-
era portata a mano dagli nraici del­
l'Estinto signori Nino Tomada, Ulisse 
Yarisco, Ennio Gonano, Nino Barnaba, 
Carlo Fiascaria, Guido fiuainelli Nu­
merose ghirlande erano deposte sul 
carro funebre. 

Seguivano il feretro le rappresen­
tanze: il Sindaco o la Giunta, t'avv. 
Ileuier per la Deputazione provinciale, 
il sig. Daniele Fartatti per la Società 
riioilrammatica Teobaldo Cleoni, il sin­
daco di Maìano, i co. Luigi e Gino di 
Caporiacco, il sig. Umberto Barnaba, 
il prof. Vogrig, Il 00. Asquini di Fa-
gagna ecc. ecc 

Dopo te rappresentanze un Immenso 
stuolo di amici ed un numero straor­
dinario di torcia. Pochi ricordano a 
S. Daniele una cosi imponente dimo­
strazione di coaiplaato, come quella 
triliutata ad Alfonso Cleoni. 

Al passaggio dot corteo tutti i ne­
gozi erano chiusi io segno lotto. 

Sopra la bara erano state deposte 
duo splendide ghirlande, una della fi­
danzata e l'altra della famiglia. 

Fra le corone portate a mano o de­
poste sul carro funebre noto quelle 
della zia, delle sorelle, del co. Giacomo 
Cleoni, delia famiglia Giovauni Gonano, 
deU'Oripitsle, del Monte di Pietà, della 
sig. ved. Delle Vedove ecc. ecc. 

A l O l m l t e r o 
Al Cimitero,di San Martino il signor 

Barone Francesco Toran diede l'ultimo 
addio all'Estinto con belle e commo­
venti parole. Non ci furono altri di­
scorsi, ma quello veramente splendido 
del Barone Toran fp un'eco fedele dei 
sentimenti di tutta la popolazione, 

t J n r t p p r d p 

Chi non rammenta, la fine dell'autore 
della Statua di carnei Quando il gen­
tile poeta del Risorgimento italiano era 
ancora sul fior degli anni e già carico 
di allori. Morte infranse quella lira, lo 
cui cordo avevano vibrato con tanta 
soavità e dolcezza! 

Aifonso Cleoni aveva ereditato dal 
suo illustre zio la nobiltà del senti­
mento e la squisita gentilezza dell'animo. 
Il suo giovano cuore cosso di battere 
quando s'era appena aperto alla poesia 
deli'anioro... Disparve da questa terra 
lasci ndo in tutti quelli che lo conob­
bero una grata memoria ed una larga 
eredità d'affetti e. e. 

il e croicìie PMIÌ 
S. Oanleloi 8. — È morto ! — 

Giovedì sera nella verde età di soli 
ventidue anni cessò di vivere Alfonso 
Ciconi. 

Il povera Estinto era da tutti amato. 
Aveva leggiadro aspetto, sincero e leale 
lo sguardo Non aveva maniero ricer-
oate, né posava come tanti altri gio-. 
vinetti: ora intelligente e modesto, af-
fabllo con tutti, Nella convorsazione 
ora di una verve inesauribile; e di­
mostrava, pelò senza nessuna aifetta 
zione, di possedere una soda coltura. 

Quanta vita, quanti tesori di bontà e 
d'intelligenza c 'erano in. Lui! Lo 
scorso autunno un insidiosa matoro co­
minciò ad insidiare quella .gagliarda 
esistenza. Furono pei suoi congiunti e 
pei suoi amici giorni di sconforto e 
giorni di speranza'.,.. Quando il malo fu 
conosciuto senza rimedio ed ogni illu­
sione scomparve, fu per tutti una do 
torosa sorpresa ed un vero sbigotti­
mento. Come mai, quando maggio co­
sparge la terra di fiori, un giovane 
nella primavera delia vita dovrà calare 
nella gelida tomba? 

Il destina fu inesorabile. Ora quel 
bel volto irradiato da tanto splendore 
di giovinezza è irrigidito dalla morte|; 
quegli occhi, che brillitvana d'una fiam­
ma cosi pura, si son chiusi ad un eterna 
sonno! 

C i v i d a l e g 10. — Cani sospeiti Idro­
fobi. •— lori nella frazione di Carraria 
una-guardia campestre comunale uc­
ciso un cane sospetto idi-ofobo, ed oggi 
ad opera di quei terrazjani.venne uc­
ciso un altro. Verso le II il medico 
dott. Accordmi, che è anche ufficiala 
Hanilario, si recò sul luogo assi>ìme alla 
guardia municipale Tomasino, pur le 
ticcessarie constatazooi, e orcdiimo 
che te teste dei cani verranno spedite 
all'istituto antirabb co di Padova per 
l'i'same 

Non ci consta cho i due cani sospetti 
abbiano morsicato altri cani, né, grazie 
al cielo, persone. 

doro in considoraziono la proposta del-
l'on Di San Giuliano, 

La Càmora approva. 

Ln legge sul servizio sanitario 
dontitiua la discussione del disegno di 

leggo sull'assistenza a vigilanza sani­
taria nei comuni. 

Parlano Ferrerò di Cambiano, Pin 
chia, Monti Guarniori, Stalluti-Soala, 
Frascarn Giuseppe, Santini, il Presidente 
della Commiiislone Parlamentare, il 
mi lis'ro Giolittl ed air'. 

L'elezione di Mussa Carrara 
Presidente comunica che la Giunta 

delle elozioni ha proclamato eletto nel 
oollogia di Massa Carrara l'on. Corsi, 
dichiarando però contestata l'elezione. 

Pei superstiti di Mentana 
Comandlni | sollecita la discussione 

della proposta per indennità ai super­
stiti di Mentana. 

Giolitti prega di attendere olio siano 
presenti i ministri compotenti. 

Poi si soioglie la seduta. 
Sono le 10,20, 

LaiiDiifarGUiie tf'Ml!,, 
Roma lo — VAvanti! pubblica una 

dichiarazione di Ferri, il nuovo diret­
tore, il quale dopo di avere constatata 
cho gli Eottascrittori hanno corrisposto 
all'appello oosicohà dello 30 mila lire 
chiesto furono sottoscrìtte 25 mila e 
versate 12.000 assiourando la vita al 
giornale, annunzia che la nuova reda­
zione é composta cosi: iLeone, Monti­
celli, Piva, Susi, Ugo Ojetti, Galantara 
6 Podrecca. 

Nuova vittoria di Marconi 
Roma io — Il comandante Pou-

chain, capo dei servizi olettrioi della 
II, Marina, ha ricevuto la notizia da 
Spezia dotta mirabile e perfetta riuscita 
del sistema di sintonia, cioè di tele­
grafia multipla, da un'unici stazione a 
parecchie altre stazioni accordate fra 
loro secondo toni differenti, 

UN NUOVO CASO PREZZI? 
Roma 10 — Regna vivissimo fer­

mento per la morte del marinaio Gia­
como d'Angelo dì anni 29, avvenuta 
nette carceri di Regina Coeli in as-
guito a 3ovi?.ie quosturiosche, sevizie 
cho sì afferma terminate con io stran­
golamento dell'infelice. Fu iniziata un'in­
chiesta per appurare le responsabilità. 

Htlaiio elle Tltlime lei maEiln % 
Milano 10 — Circa 20,000 persone 

si recarono oggi in massa al c'mitero, 
senza musiche e senza bandiere, a de­
porre fiori sulle tombe delle vittime del 
maggio '08, 

Non ci furono discorsi, . 
La commemorazione riuscì mesta e 

solenne. 

maasammKamBaBoammmmmBMm 
RIVISTA SERICA. 

I nastri meroati. 
Sele — Domanda più accentuata con 

utterioro miglioramento nei prezzi. 
Si cono use qualche lotto a consegna 

Giugno sulla base di L. 61 nel titolo 
11|13 classico. 

Le notizie sulla aampagna bacologica 
continuano contradditorie..— In..talune 
provincia vi sono danni gra\i , irrepa­
rabili ; io altro invece si spera ancora 
in un disoroto raccolto. 

Bisognerà attendere qualche setti­
mana per poter formulare un criterio 
più esatta sulla falcidia delle educazioni. 

La seconda foglia dei gelsi va molto 
lentamente germogliando, e ciò métto 
in pensiero i bachicultori, 

Bezzoll — Sempre riceroatisslmi e 
pochi affari, essondo l'articolo scarso, 
A Milana si fecero L, 15 50 al quattro 
per uno, per un lotto gialla classico 
Mercati di fuori. (Nostra cnrrispond.) 

Krefeld — La domanda si' è fatta 
in questi ultimi giorni più viva In gra­
zia dell'aumento del prezzi sulla piazza 
di produzione. Affari d'importanza però 
se ne conclusero pochi e ciò spooìat-
mente in causa della riservatezza dei 
venditori. Le'notizie sili'danni del gelo 
sopravvenuti in Francia ed in Italia 
sono sempre contradditorio, ma sembra 
certo che si avrà un raccolto . molto 
ridotto. ' ' * 

Zurigo — Mercato abbastanza ani­
mato, quantunque le prete.ie rialzata 
rendano assai.difllciii gli affari polohò 
la fabbrica stante il cattivo andamento 
delle vonditu non può adattarsi a pa­
gare prezzi maggiori, 

f^yon — La nostra piazza ó sotto 
l'incubo del maltempo I prezzi di tutto 
te seto sono aumentali, e continueranno 
ancora ad aumentare, senza che si possa 
fare un giudizio sul limito del rialzo e 
tutto c o per merito della speculazione 

operò molto specialmente nelle che 
Kanton, 

Milano — Il tempo è contrario allo 
sviluppo della foglia giacchà in luogo 
dot solo abbiamo la pioggia con tem­
porali e grandino cho in alcune plaghe 
hanno rovinato la poca foglia esistente. 
Conseguenza naturale ne è il rialzo 
nei prezzi che si sono pagati alno a 
franchi 13 quattro por uno. 

In nuovi bozzoli si fecero pochi af­
fari e si paria ili alcune vendite di 
Cremonesi a L, 4.35 prezza finito. 

Siut, 

Rasa Pielm, gerente responsabile. 

IL PARLAMENTO. 
.A.lla, O a n a e r a . 

Seduta del 9 maggio — Froa. Biancheri. 
Eohi delt'eccldia di Galatina 

Il deputato repubblicano Vallone, 
dei collegi') di Maglie comprendente il 
comune di Galatina, in interoga il mi­
nistro dell'interno sull'eccidio avenuto 
il 10 aprile u. s. e, nello condizioni 
generali della prov. di Lecce. 

Ronchetti tenta la solita difesa della 
forza pubblica, dipendo che fu longa­
nime che non sparò netta folla che per 
legittima difesa. 

Aggiungo che a lenire i bisogni più 
urgenti furono inviati dei sussidi. 

Vallone replica esponendo i fatti e 
responsabilità quali a lui risultano. 

Invoca provvedimenti solleciti. 

Il dazio consuma sugli agrumi 
Di San Giniiano svolgo una proposta 

di legge per l'abolizione del dazio con­
suma sugli agrumi e loro derivati in 
tutti ieomuoi del Regno, 

i Garoano, ministro, dichiara di pren-

Caleidoscopio 
L'onemaitloo. — Domani, 12, S. Nereo. 

X I 
Efiemtrida ilorloa. — H miggio 1423. , 
Dopo la dedizione di S. Daniele alla 

Repubblica-Veneta i tnogotenonti visi­
tavano sposso quella tsri-a. Nel 1482 
HJ luogotenente fu albergato condi?gna 
mento in casa di Giovanni Pitlioni a 
spese det comune (fu allora che sulla 
facciata del palazzo municipale si è 
fatta dipingere l'effigie di S. Marco) 
L ' i l maggio 1423 vi recarono a sog­
giornare in S. Daniele Nieo'ò Zorzi, 
Pietro Loredana ed Andrea Costarmi 
provveditori della armata Veneta Ave­
vano con loro 72 cavalli. La comunità 
con splendidezza a tutto provvide. (Sini, 
Cronaca di S. Daniele p. 43). 

T s a t i * ì a d A i * t a . 
Teatro Minerva. 

Un giorno solo ci separa ancora dalle 
rappresentazioni dulia Compagnia di 
Virginia Reiter, attesa con ansia cosi 
viva nel nostro pubblico a giudicarae 
dallo prenotazioni numerose che già 
furono fatte al camerino del teatro di 
palchi e poltrone. 

Francitlon di Dumas figlio è lavoro 
cui solo possono cimentarsi le fibre 
elette di artiste. E Virginia Reiter 
emergo in »sso ìn{inodo squisito. 

Ogni parola per Messalina sarebbe 
superflua II forte lavoro del Cassa ha 
in questa compagnia una splendida in­
terpretazione ed una messa in scena 
eccezionale quale non ebbe mai fln'ora. 

Apprendiamo poi i:on piacere dai 
giornali di Napoli che II segreto di 
Pulcinella ottenne anche in quella 
città uno splendido successo ai teatro 
Sannazaro come lo aveva già ottenuto 
al Goldoni di Vuno?ia. 

Florio A C. 
Marsala 

Vini di 
Mapsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneta 

Massimo Guetta 
Venezia 

\ 

g Popolare • 
I t a — 8 

9 AssoGlazioiie ili Moina À n r a z l c n s 
Fondata sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare 
e di Ri.sparmiu 

Sede Sociale: I M C I C i A N O 
Via GìultuI, 6 (Palano proprio) 

Agenzia TiT UDINE 
Vìa Paolo Sarpi, N. 3 

nell'ufficio della B. C. U. 

s 

DITTA COMMERCIALE 
cerca subito quale impiegata 
Signorina capace tenitura re­
gistri. Scrivere prontamente 
G. R. fermo in Posta. - Udine 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GÀMBAROTTO 
Conaoltazioni tutti ì giorni àaììe 2 stilo 5 onost-
tnatì t'altimo Sabato a seguente DomeBÌoa di 
ogni mate. 

V ì a P o a o o l l o s M. SO 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunodì, Venerdì, ora U. 

alia Farmacia Fitippuzzi. 

Avvisi in iV pag. a prezzi miti 



TL F R I U L I ì 
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l e inserzioni per il "Frinii,, si pieevono eselnsivamentB presso rAniniinislrazione del Biopnale in Udine, Via PpefeUwa S. 

liti Lichsnina Lombardi, In qnaranta anni dì ospuriaiìxa ^ 
è stata riconoaciula rinfiodip u'ico ci iusuporabilo contro la 
toBDo, catarro broncbit', o qualfiiaii altra malattia bronco 
pulmonfilo (Somniola, tneravif/Uona (Rdmnglî )̂  ef/icaeisnmTi 
più di ogni altro rimedio (CarilnrolU), Kvituro lo ìiumaroao 
ralBitìcaKìoni ùi\ imitazioni, protomloro U vera. Costa lire K il 
flac. in tutto io farmnoio. Si iipoiiisco in (ulto il inondo difllro 
rimcBaa anticipata di lira 2..bQ all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Lichenina al crtosoto ed esscma di menta ba sempre 
nuarito la tiai o tubercolosi puimonare, ancbo \a casi gravi a 
liconziati dal medici. Scompariscono ì bacilli di Koah, cassa 
la tosse e la fcbbro. su ; cala il peso dol corpo. Mollo volto 
si ù creduto al miracoiu. Giova pure moUiasimo nolla bronco 
ft\vwl\tQ 0 QoU'asma» 

Coala lìro 3, por posta Uro S50; sol 11. lira 18 in Italia, 
estero fr. SO antieipatt all'anica fabbriaa Lombardi o Con* 
tardi — Napoli, ,Vìa Roma 345 bis. 

làlnezione antitettica è il rimedio scientifico por eccel­
lenza per guarire aiearamento la blonorraga, ia ^roccctta, il 
rostringìinento. Agisce come preventiva infallibile e curativa 
insuperabile. Lo più ostinata o dolorosa Reurdziono, il restrìn-
gimentot scompariscono dopo pocbe applicazioni. Senza rÌTali! 

Coata tire !i.5u U fiaccon, pe posta lirn 3.35, quattro fi. in 
Italia tiro 10, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi e Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Smilncinay a baso di salsapariglia 20 0|0 o logni italinnì 
e 11 rimeilio pìfi reconte o garantito per ìa guarigione della 
aiflliile in tutto lo suo forma. Si unisca rairabilmonto ai ioduro 
di potaiflio dando una cura radìcuto intiupcrabilo, Scompari-
Hconu le maccbio, i dolori gì'ingrossamenti glandolar!; ri­
tornano le forse Vappet'ito od il bonossere. La oura oomplota 
di tre ti. di Smilaciua od nuo di Ioduro di potassio puris. 
Etoluf.. costa lire Zi in Italia, osterò fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli - Via Roma 34Q bis. 

La Cura Contardi, fatto coti le Pillole Ittinate Vjgior ed 
il Rigeneratore, costìtuitico la \t\ii importante eooquista della 
moderna terapia. Molto migliaia di ammalati di dìabotii sono 
guariti in tutto il mondo, mentre dn oggi il malo si riteneva 
incurabile. Scomparo lo zucchero dallo urine, ritornano lo 
forxo e la oalnto, 8) usa c'ioò miato sempre. La cura completa 
di trn mese (3 Rig. a I «e. Pili.) costa lire 13 in Italia o si 
spodiaco in tutto il Mondo por (f. 15 anticipati all'unica fab­
brica Lombardi o Contardi Napoli. 

Grossisti 

La Ricinint, tt baso della di resina di ricino e soatanzd an 
tiBOttiohe, à II preparato ecientiQeo sicuro oontro l i ealyizie 
Ccmpoito sugli studi fatti nell'istituto Pasteur dt Parin, g'iovft 
tmmenaatnonte per l'igiene della testa, arresta la cadala é^À 
capelli 0 ne promuove lo sviluppo col colore nalurol^. Ct6 
porebé uccìdo 1 bacilli palogeui del cuoio capelluto, dttttrogga 
la forfora e l'untume Costa lire 5, por posta lire 0; quattro 
fi. lire 20 antloipato alt'unica fabbrica Lombardi o Ckintardi <-
Napoli, Via Roma 345 bia. 

I A Cura L- mbardi, fatte ool Rigenerato^ ad i Granuli di 
Strioxina procUi ò quanto di meglio la soioniua abbia trovato 
finora per guarirò U neurastenia, l'oBaurimon'o nervoso, IMm* 
potenza, la dcbdesAa spinale e generale. RicofJtliuiace In modo 
mirabile t'intoro organismo senza aloan danno-por la aaluter 
Giova in tiuto lo ot& ed snelle in cast gravi. Coata lire 18 
(4 Rìg. I À, Gran, stricn.^ estoro fr. 20 anticipati all'unica 
fabbrioa Lombardi a Contardi Via Roma 345 bla Napoli. 
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Sfilano: Carlo Erba; A. Manzoni e C. Via Sala \Z — Torino: C, Torta, via Roma, 2 — Vennia: Farmacia Tronto, Campo S. Cangitino — Ancona e Bologna: Todaaco o l'̂ oligno, Bon&vla — 
Fìren%g\ Coaaro Pcgna e Pigli — Roma-, Colonnello o Bordoni, Corso V, K„ 16; A. Manzoni e C, Via di Pietra, Sociolii farm romana — Capua: PratalU Granili -• Foggiai AooattulU F. S. 
— Bari: Paganini; Montoteone; Lìppolis — Taranto e Lecce: Olita e Ftirrari — Palermo: Petralla, via Maquada •— Messina: P.lli t'Jananai — Ufoifetta: Società op. mutuo eoccorao; Karm. T. 
Panslni - Campobasso: Farm. Do Socio ~ G nova: Uigflotlo o Peruiaoi oco. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina: Do Luca y Di Marino, S. Mania 442, Buenot Airei. 

h'Aniisiptoht a biiae di blsm. (80 0|o) è il pib grande 
rimedio per ottenere la guarigione radicalo di tutte le ma­
lattie dolio stomaco deirinlestiuo e dolio itasi del fegato, 
Disinfetta o corrobor.i lo stomaco, o l'iutoatino, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato od antico guarisco 
iufalliViltiiente e radicai mento. 

La cura completa por la forma atonica (con etitichezza) 
conta lira 38; per la forma putrida foon diarrea) costa Uro 
24; per la forma acida coata tiro IB; ft. esggio lire fi e per 

posta in tutto li mondo lire 7, anticipato a Lombardi e Contardi - Napoli Via Ro­
ma 345 bis. 

11 Balaamo Lombardi à il rimedio divino por ealnura come 
incanto i dolori dolU gotta, dei reumi, doll'artrlte, delle na-
Trnlgio A base d'ittiolo canforato ammoaiacalo 40 0[o. 2>opo 
la seconda o torta applicazione ecompariooo II gonQoro otto* 
uendosi la calma completa dal maio. I perìodi souo allohta-
nati ed anche distrutti. G ritenuto mcravlgliodo. Costa litro 5 
e e] spedisco racoom. In tutto il mondo anticipando l'importo 
a Lombardi o Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis p. p. 

• 
PROVATE IL 

E s i g e r e Sa Hiaipca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a coufon-

der.ii coi diversi saponi all'amido in coniinercio. 
Verso cartolina-Taglia di J/iiG Ì2 la Ditta A . Q a u l l 

A A l l a n o , Hpeiliflco 3 pazzi grandi franco in tntta Italia. 

All'Ufficio Annun­
zi do! Friuli A venale. 

BSiettii-liiin a lire 
1.50 0 -i.BO ulla bot­
tiglia. 

Àcqi in (l 'oro a 
lire 2fi0 alla botli-
fflia. 

I icqun lì 'erona 
a lire -i alla botti­
glia. 

} e q u a di j^el.so-
iniuu a lire i.oOnila 
bottiglia. 

.«equa Ccle.tile 
ftlTrlcaou a lire 4 
alla bottiglia. 

O r a n o uiticri­
et ino a Uro 'i al 
pezzo. 

t ori! i r i p e cou-
tesimi t5Ò al pacco. 

/tiilicanIìKii* .9. 
S^oiigf^M a lire 3 
alla bottiglia. 

R« F a r m a c i a Zarc i - B o l o g n a 
ENRICO VIGNOLI, Suctsessore 

Specialità della Dilla 3 

It 
con le dilutazioni di stomaco o dispepsie, ecc. 

Lire 2 la tottisiìi'a • Per cesta aeiiiiiEere Lire 1 
•aBHHHBnMHiHanaHawMHMHWHBaa 

Seatola Fopoiare 
s o fogli e SO buste 

Cent. 50 Cent, 
Spaclalità delle Cartoleria 

U D I N E 

P R E Z Z I DI M A S S I M A C O N V E N I E N Z A 

PfEEiiaia Foliìirica fiìcìcMie - Officioa Meccagica 

m^k 
QDIHS - SÉ. U p » , Viale Ualia CiMi, \ l - M\U 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GrOZ IO 
U D I N E . Via P a n i e l e Manin, . IO . U D I N E 

G H A BÌ0Ì~DÌ¥P oTs IT O 

Maccbine da cucire e Biciclette 
d e l l e Fabbiniche E s t e r e più aeoipeditate 

(Whellor e Wilson •• DUrkopp - Gritzner - Junker e Kuh - Haid-Nou 
MU|ler - Humber - Adler - Steyr - Ope! ecc. eco.) 

Biciclette De Loca U l ira 2 5 0 a 3 5 0 - Biciclette raccoiaoiato l ire 175 
Si accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimeuto completo di accusoo'ri — Pozzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pu'ulli, oco. — Camera d'aria di ogni provenienza e qnalitÈi 

Chiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Casso forti. ^ 
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V E R A &^-

ANTICANIZIE 
©H A, LONGEGA 

Questa importante preparazione, senza esfloro una tintura, poMtede la facoltà di {[idoDarf 
nirubilmente ai capelli e alla barba il primitivo e naturale oolort toloucto, o a s t k i i ; ^ o 
e u e x ' O f bellezia e vitalità comò nei priuii anni della giovinoMa. ''OD ojacohia la pelle, né 
la bianclieria; impcdlBoe la o a d u t a d e l o a p e l l l ^ ' t i o fa7orìico lo sviluppo, pulitee 11 
capo dulia forfora. 

U n a s o l a I k o t t l e f l l a d e l l ' A n t l o a x & l K i e u o n s o e a baita per ottener* 
l'effetto deaid«rato e ffarantito. 

L ' A n t l o a a l z t e J - i o n e e s a ò la pifi rapida dello preparazioni progressive finora 
oonosciota; è preferibile a tutto le altre percbà la pì& efficace 6 la ptil eoonoaiea. 

Chiedere il colore che ti dosldora: bionda, castano o nero. 
Si vende presso L'Amministrazione dal giornale < / / Friuti » a lire 3 alla botUglia di 

ragndo formalo. 

^ ' ^ M 
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Tìniupa Eglziaiia I S T A N T A N E A p r dare ai capelli ed alla barila 
IL COLOBE NATU.RALE 

Per aderire alle domande che mi parvosgono continuamente dalla mia numerosa clientela per avere la TINTURA KQIZIANA 
in una aula buttigli», allo "scopo di abbreviare e semplificare con Qsattetic& l'applicazione*, il nottoscritto, proptietario e fabbri­
cante c8o altre alle solUe scatole in due bottiglie, ha posto in vendila la TINTURA. EGIZIANA Vi^^pWBiyi^i^^^iii^^lt^toìi^'^fl^n^. . 

B* ormai con t̂atEito ,cha la Tintura Egiziana Istantanea à l' unica che dia ai capelli ed alla barba'il pia Be1''coIòre cfàtoràls. 
L'unica cho Vdi) couten'ga sostanze voncflcbe, priva di nitrato d'aegento, piombo e rnme. Per t&li suo prerogativa l'uso di'qu9Stft 
tiotura ó divenuto ormai generale, joicbò tutti henno di già abbandonate le altre tinture istantanee, la mairgior parte prqparata 
a baile di nitrato d'argento. ANTONIO LONOÉQA 
Scatola graudo lire <L — Piccola lira S . G O , — Trovasi vendibile in UDINE preaso 1* Ufficio Anuao^i del Otornalo IL FRIULI. 

'^^1 
wW W " > TUarMMRI 

La Ricciolina 
vera arricclatriee ÌDCuperabile dei capyolli preparata da F.llij 
RIZZI di Fìrenaa, ò aasolatauienlo la migliora di quanto va 
DO Bono la commercio. — L'immCDiio suocaiao ottounto da 
beo 8 aani è una garanzia del auo mirabile effetto. Basta ba. 
gnaro alla sera il pettioet paseando nei cappelli perchè questi 
restino'aplendiilameuto arricciati restando tali por una aettimana 

Ogni bottiglia è confezionata in ologaote aatuccio con gli 
annoaqi arrìsciutori speciali a nuovo «istema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2 50 
. . Deposito generale' presso la profamerfa A n t o z l l ò 
r ^ o i l g é g a — S. Salvatore toó — V o Q O S B t a . 

Deposito in UDINE presso l'ÀmmiDiatrazioDO del gior­
nale « IL PBWLI „ Vis Prefcitlura. 

Orario Ferroviario 

K. I.SO 
O. UM 
0. )S.«0 
M. 17.30 
D. «O.SS 

I£.07 
U.IO 
18.00 

M.OS 

Parttnu 

0. B.IO 
1. io.«s 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. t!t.3S 

I0.0-. 
15 .» 
17.- t 
a3r!6' 

/^ARTA PER BACHiN 
~ da letlì IMPASTO PURO " 

:E! 

GIORNALI USATI 
Carta forata per tutte le età 

PREZZI DI CONCORRENZA 

Avvisi in quarts pagina a prezzi miti. 

lolérie BARDLSCO 
Mercatovecchlo — Cavour, 34 y 

&QQQQ00Ù0Q0099999%OQOOOOOOOO® 
O O 
O Lavor t t ipograf ì e ! e {tuBililicaiKioiraS d'ogni Q 
g g e n e r e «̂ i «se^uts««»ii«» «eEE» t i p o g r a f i a «li«»t 

O f i t iornaie a pre^Kl «ili t u t t a «ouven ienxH. 8 

»A xnmt A ponrlBBA BA TOBTRj " 'W 0. 617 e. 10 0. 4,6u " 'W 
D. 7.B8 9,65 r>.. 9XB 11.06 
0 . 10..1S 13J9 « . 14.S9 17.0< 
D. 17.10 IS.IO 0. I6J6B }9:40 
0. 17.SS to.4e D. 18.19 30,06.. 
*a rana A TniBara BAmUTI A QBittB 

0. 6.30 8,46 A. 8 . » 
A QBittB 

D. « . - 10.40 M. 9. - 11.10 
M. IG.4JI 19.48 0 . 16JB 13.6« 
0 . 17.2« iOJO D. 17,30 ao.—,; 
BA 0»lKa A OITIBALB BA nriBAua A D B » 
M. 3.— 6.31 M. tM ' 7Jtt' 
H. 10.12 10,39 M. lOJU U.18, 
M. ll.iO 12.07 M. 11.35 I3,0« 
H. 16.06 16JI7 M. 17.16 17.45 
ili. tl.ii ti,60 U. t & ~ . 32.^ 

»k CaflAKSA A POKTOa». BA nBTSCB A dAflAUS* 
K 9.!» 10,0& 0 . 8.21 802 
». U.31 15.16 0. 13.10 .13,66 
». 18.37 ig.;o 0. «0.11 WSO 
UDntl S.eiOROlOTXHIUU m O I I A •.dlOMIOtlDUU 
M. 7.24 D. 8.13 10,45 D. 7.—M. 9.06 9.53' 
M. 14.31 M.U.IB 18.30 M.10.£0 H.14.S0 15.50 
M. 17.58 D.18.67 «1.35 D. 18,25 M,80,30{21,ie 
BA CAaASJSi A SnUIIB. BA a n u H B . .A OAUMA 
0. ».16 10— 1 0. 8,16 8.53 
M. 14.35 16,25 M, l!ì,15 ' 14.'— 
0 . 18.40 i9.se 0 , 17,80 18,10 

ITDINK a. «loxaio TxmTi TMun ti.siQitaio inniB 
M. 7.S4 D. 8.IS 10.40 D. 0.30 M. 0.6' "9.53' 
M.13.18 0.14.15 1>.45 t(. 18,80 M.14,60'l£Ò& 
U.17.B6D.18B7 8S.1« » . 17.80 M.i iQ,SO i\JiT 

03ABI0 DSLLA SBAMVU A y4.rO£B 
Paritmn 
BÀ UBim 

s . A. a. T. 
8.— 8.30 

11.30 11.40 
14,50 16,lli 
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